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Realizzazione di ossari nei cimiteri comunali di 

Lucciano, Ferruccia e Vignole. 

 

 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 
 

QUADRO ECONOMICO 

LAVORI €. 31.180,46  

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso €. 636,34 

TOTALE LAVORI E ONERI DELLA SICUREZZA €. 31.816,80 
 

A disposizione dell’Amministrazione per: 
 

IVA 22%  €.  6.999,70 

Incarichi professionali €.  3.000,00  

Assicurazione, opere in economia, arrotondamenti, imprevisti, ecc. €.  2.183.50 

 

SOMMANO COMPLESSIVAMENTE €. 44.000,00  

 

 

 

 

Data 

Ottobre 2018      

                    I Progettisti 

          Arch. Riccardo Pallini     

 Geom. Simona Rossi 
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Capitolato Speciale d’Appalto 

 

 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

1 L’oggetto dell’appalto consiste nella esecuzione di tutti i lavori e forniture di cui al comma 2 

disciplinato dalle disposizioni del “Codice dei contratti pubblici” D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e 

relativi piani attuativi. 

Per quanto non espressamente previsto nel citato decreto e nei relativi atti attuativi, ai sensi dell’art. 

30, comma 8, del citato D. Lgs. 50/2016, alle procedure di affidamento e alle attività amministrative in 

materia di contratti pubblici si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241, alla 

stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del Codice Civile. 

Si richiama, inoltre, il D.P.R. 05.10.2007 n. 207, Regolamento di esecuzione e attuazione del D.Lgs. 

12.042006 n.163, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per gli articoli che restano 

in vigore nel periodo transitorio. 

2 L’intervento è così individuato: Realizzazione di ossari nei cimiteri comunali di Lucciano, Ferruccia e 

Vignole. Il Comune di Quarrata intende procedere a lavori di realizzazione di 141 loculi ossari in 

totale da dividere in tre cimiteri comunali che ne sono carenti, individuati dall’Amministrazione in base 

alle necessità. 
3 Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto 

(da ora denominato C.S.A.) e relativi allegati dei quali l’affidatario dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. 

4 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’affidatario 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  

5 Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della Legge 13.08.2010 n. 136 del 2010 sono stati acquisiti i 

seguenti codici: 

 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

Z0325C94B4 C88C18000220004 

 

Art. 2 Durata e importo dell’appalto. 

1 L’appalto per i lavori in oggetto avrà una durata di 60 giorni dalla data del verbale di consegna 

dei lavori della. 

2 La spesa complessiva ammonta a Euro 31.816,80, compresi gli oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso, oltre ad Euro 6.999,70 per IVA al 22%, Euro 3.000,00 per incari professionali e Euro 

2.183,50 per assicurazione, opere in economia, arrotondamenti, imprevisti ecc, per un totale di Euro 

44.000,00. 
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LAVORI €. 31.180,46  

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso €. 636,34 

TOTALE LAVORI E ONERI DELLA SICUREZZA €. 31.816,80 
 

A disposizione dell’Amministrazione per: 
 

IVA 22%  €.  6.999,70 

Incarichi professionali €.  3.000,00  

Assicurazione, opere in economia, arrotondamenti, imprevisti, ecc. €.  2.183.50 

 

SOMMANO COMPLESSIVAMENTE €. 44.000,00  

 

La stima del Costo della Manodopera è pari a €. 9.545,04 che, rispetto all’importo totale dei 

lavori di €. 31.816,80, risulta corrispondere alla percentuale del 30%. 

3 I citati importi tengono conto del costo del lavoro previsto dal C.C.N.L. di categoria vigente alla 

data di presentazione delle offerte. 

Nel prezzo dei lavori e delle forniture si considerano interamente compensati tutti i lavori, le 

prestazioni, le forniture, le provviste, le spese ed ogni altro onere espresso e non dal presente C.S.A. 

inerenti, comunque, l’esecuzione degli interventi in oggetto. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere all’affidatario varianti in aumento o in 

diminuzione all’importo contrattuale nei limiti e secondo le modalità di cui all’art. 106 del D. Lgs. 

50/2016. 

4 Alle singole prestazioni verranno applicati i prezzi riportati nel “Computo Metrico Estimativo” 

allegato al presente C.S.A., ribassati della percentuale offerta in sede di gara. 

Per eventuali prestazioni che si rendessero necessarie, e non presenti nel suddetto elaborato, verranno 

applicati i prezzi riportati nell’elenco prezzi del “Prezzario Lavori Pubblici della Regione Toscana” 

approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1386 del 11.12.2017. 

5 Sono a totale carico degli operatori economici partecipanti gli oneri di sicurezza sostenuti per 

l’adozione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici propri 

dell’operatore economico aggiudicatario o di singoli lavoratori autonomi. 

Gli oneri per la sicurezza derivanti dallo svolgimento di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 

provviste oggetto del presente appalto, di cui all’art. 26, comma 3 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., sono 

stati valutati pari a Euro 636,34 e non soggetti a ribasso d’asta. 

L’affidatario è tenuto a depositare prima dell’inizio dei lavori, presso la sede del Servizio Lavori Pubblici, 

il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

 

Art. 3 Forma contrattuale 

1 La forma contrattuale prescelta consiste nello scambio di corrispondenza tra proposta ed 

accettazione secondo gli usi del commercio ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i; 

2 I prezzi contrattuali di cui all’art. 2, comma 3,del presente C.S.A., sono vincolanti anche per la 

definizione, valutazione, contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

qualora ammissibili di cui all’art. 2, comma 3, del presente C.S.A.. 
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Art. 4 Categorie dei lavori 

Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 05.10.2010 n. 207 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., 

i lavori sono classificati nella categoria prevalente OG1. 

Non sono previste categorie scorporabili. 

 

Art. 5 Modalità di gara 

1 L’Amministrazione Comunale intende procedere ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera a) del 

D.Lgs. 50/2016 e ai sensi de Regolamento Comunale per l’affidamento dei lavori per importi inferiori ai 

€.40.000,00, mediante procedura negoziata con richiesta di presentazione di offerto ad almeno cinque 

ditte. 

2 L’aggiudicazione dei lavori avverrà secondo il criterio del prezzo più basso. L'appalto sarà 

aggiudicato anche in caso di presentazione di una sola offerta valida purché ritenuta congrua e 

conveniente.  

3 L’Amministrazione Comunale ricorrerà a procedura di scelta del contraente interamente ed 

esclusivamente gestita con sistemi telematici. 

La Regione Toscana si avvale del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana 

(START) al quale ricorre il Comune di Quarrata per la scelta del contraente dell’intervento in 

oggetto. 

Tutte le informazioni per la procedura di gara sono contenute nel sito al seguente indirizzo 

“www.regione.toscana.it/start” all’interno della sezione “Altri Enti Pubblici RTRT”. La partecipazione alla 

gara comporta l’accettazione incondizionata delle regole di funzionamento del sistema stesso. 

L’affidatario che partecipa alla procedura deve collegarsi al sito sopra indicato e premere il link di 

dettaglio della gara in oggetto all’interno del quale è possibile prendere visione della documentazione 

relativa alla gara, inviare o chiedere chiarimenti. 

4 Visto che la procedura di gara sarà esperita telematicamente mediante la piattaforma regionale 

START, per essa non sussistono gli obblighi che prevedono l’acquisizione e la verifica della 

documentazione di cui 3 all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 di tutti gli operatori economici partecipanti 

comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativi ed economico-

finanziari, per la partecipazione alle procedure di evidenza pubblica dalla banca dati nazionale dei 

contratti pubblici, istituita presso l’Autorità per la vigilanza sui Contratti Pubblici, Servizi e Forniture, 

mediante accesso con il codice denominato AVCPass. 

In seguito all’aggiudicazione provvisoria si procederà alla verifica dei requisiti generali e speciali nei 

confronti dell’aggiudicatario provvisorio come da norme vigenti. In caso di mancato possesso dei 

requisiti generali, ovvero di mancato possesso dei requisiti speciali, la stazione appaltante procederà: 

 - alla revoca dell’aggiudicazione a favore del concorrente; 

 - alla segnalazione del fatto all’ANAC; 

 - se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria. 

5 Le date delle sedute pubbliche, eventualmente successive alla prima, saranno rese pubbliche 

mediante avviso sul sito internet indirizzo www.regione.toscana.it/start all’interno della sezione “Altri 
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Enti Pubblici RTRT” alla pagina dedicata alla gara e comunicate mediante tale piattaforma telematica 

alle ditte partecipanti. 

Si invitano pertanto le imprese a controllare periodicamente la propria casella di posta elettronica e/o la 

pagina dedicata alla gara. 

Resta altresì inteso che il RUP potrà procedere a terminare tutte le fasi sopra descritte in un’unica 

seduta. 

Tutte le comunicazioni previste dalle normative – ivi comprese quelle relative ad esclusioni, 

aggiudicazioni, ecc. – verranno effettuate tramite mediante la piattaforma telematica START. 

Attenzione: il sistema telematico utilizza la casella di posta elettronica presente sul sistema (e/o 

eventualmente anche l’indirizzo PEC) per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti sono 

tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come “spam” dal 

proprio sistema di posta elettronica. 

Eventuali richieste di chiarimenti dovranno pervenire attraverso l'apposita sezione nell'area riservata 

alla gara e, attraverso lo stesso mezzo, verranno fornite spiegazioni. Si garantisce una risposta ai 

chiarimenti che perverranno entro 2 giorni prima della scadenza per la presentazione delle offerte. 

6 I concorrenti dovranno compilare quanto richiesto nella procedura informatica. 

Tutti i concorrenti dovranno rendere le dichiarazioni relative ai requisiti generali e speciali richiesti per 

la partecipazione alla presente procedura di cui al D. Lgs. 50/2016. 

 

Art. 6 Subappalto 

1 E’ ammesso il ricorso al subappalto nei modi e nei termini di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 

e s.m.i. 

2 L’eventuale subappalto non potrà superare la quota del 30% dell’importo complessivo dei lavori 

al netto del ribasso d’asta. All’atto dell’offerta i soggetti partecipanti alla procedura dovranno indicare le 

prestazioni che intendono subappaltare. Al contratto di subappalto si applicano le disposizioni di cui agli 

art.ii 30, 35, 80, 83, 84 del D. Lgs. 50/2016, così come richiamati dall’art. 105 del medesimo decreto 

legislativo. L’esecuzione di prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

 

Art. 7 Obblighi dell’operatore economico aggiudicatario, modalità e tempi di esecuzione 

1 L’operatore economico aggiudicatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 

della Legge 13.08.2010 n. 136 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 

all’appalto. Pertanto l’operatore economico aggiudicatario comunica entro l’inizio dei lavori alla stazione 

appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di essi e copia del documento di identità dei suddetti soggetti 

delegati. Inoltre l’appaltatore inserisce nei contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori una 

apposita clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge 136/2010. 
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Qualora l’operatore economico aggiudicatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 

136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, le forme contrattuali di cui all’art. 3 

del presente C.S.A. si risolvono ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

La stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all’operatore economico aggiudicatario 

l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari, oltre ai 

normali controlli sulla regolarità contributiva. 

2 L’operatore economico aggiudicatario deve designare una persona con funzioni di 

“rappresentante” nella persona del titolare, legale rappresentante, amministratore e socio, dipendente 

o soggetto in possesso di contratto d’opera, con funzione di assistente dei lavori in oggetto il quale sarà 

considerato “Responsabile di Cantiere” e il cui nominativo dovrà essere comunicato alla stazione 

appaltante.  

3 L’operatore economico aggiudicatario che “produce” rifiuti nel corso dei lavori in oggetto ha 

l’obbligo di affidare gli stessi a soggetti regolarmente iscritti all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 

per il trasporto, sia in conto terzi che in modo autonomo. Il materiale di risulta proveniente dal cantiere 

dei lavori in oggetto dovrà essere smaltito in centri di raccolta o in discariche autorizzate. 

Gli oneri di smaltimento dei rifiuti sono a totale carico dell’appaltatore nel rispetto delle condizioni 

vigenti. 

4 Sono a carico dell’operatore economico aggiudicatario tutti gli oneri ed obblighi previsti dal 

presente C.S.A., oltre a quelli da lui imposti dalle vigenti norme. In ogni caso, s’intendono compresi 

nell’appalto, e perciò a carico dell’affidatario, gli oneri di seguito elencati: 

a) l’impianto di cantiere, la sua manutenzione e illuminazione; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) l’attrezzatura, le opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta; 

d) l’allestimento e la tenuta dei cantieri nel rispetto delle normative vigenti; 

e) gli oneri per passaggi, occupazioni temporanee, risarcimenti danni per l’abbattimento non ordinato 

ovvero il danneggiamento di alberi per depositi o estrazione di materiali. 

5 L’operatore economico aggiudicatario è tenuto ad apportare tutte quelle modifiche di lieve entità 

(esempio: qualità dei materiali e dimensioni) che, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione 

appaltante, saranno ritenute necessarie per garantire l’ottimizzazione della prestazione. Dette 

modifiche non potranno dare motivo all’appaltatore di avanzare pretese di variazioni di prezzo, di 

compensi o indennizzi di qualsiasi natura o specie.  

Tali modifiche potranno risultare da un verbale firmato congiuntamente dal Direttore dei Lavori e dal 

Responsabile di Cantiere e non dovranno comportare nessun onere aggiuntivo rispetto all’importo di 

aggiudicazione.  

6 Sono a carico dell’operatore economico aggiudicatario le spese di adeguamento e l’allestimento 

dei cantieri nel rispetto del D.Lgs 81/2008. Sono ugualmente in carico all’impresa affidataria tutti gli 

oneri relativi alla formazione del personale, alla sorveglianza sanitaria, oltre a tutte le necessarie 

disposizioni per il rispetto delle vigenti norme in materia di igiene, salute e sicurezza dei lavoratori sui 

luoghi di lavoro. 
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L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e 

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il Responsabile 

di Cantiere o altro preposto.  

L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.  

L’impresa dovrà provvedere a propria cura e spese a recintare, ove occorra, tutte le aree di lavorazione. 

Le aree dovranno essere delimitate inoltre secondo quanto previsto dalle normative per la sicurezza sul 

lavoro e dal Codice della Strada (C.d.S.).  

All’interno dei cantieri di lavoro non dovranno in nessun caso essere accumulati materiali di rifiuto o 

materiali di risulta delle varie lavorazioni che dovranno invece sempre essere giornalmente allontanati 

o depositati in idoneo contenitore per il successivo allontanamento. In ogni caso, le aree di cantiere e 

quelle situate nelle immediate vicinanze dovranno essere mantenute in modo da garantire un’immagine 

di pulizia, ordine e decoro.  

L’operatore economico affidatario, inoltre, dovrà provvedere a propria cura e spese ad installare tutta la 

cartellonistica viabile e di sicurezza e un cartello di cantiere con riportati l’oggetto dell’appalto, 

nominativo dell’impresa, la durata delle attività e quanto altro previsto. 

 

Art. 8 Tutela dei lavoratori e regolarità contributiva. 

1 Ai sensi dell’art 30, c. 5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva, DURC, relativo a personale dipendente 

dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 

del citato decreto, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto 

agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

2 In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5 citato, 

il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, è invitato a provvedervi entro i successivi 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 

entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante detrae il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105.  

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributive 

contributivi ai sensi dell’art. 105 c. 8 del D. Lgs. 50/2016.  

 

Art. 9 Responsabilità danni e assicurazione per danni a terzi  

POLIZZA ASSICURATIVA PER LA RESPONSABILITA' CIVILE VERSO TERZI - L’affidatario è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa di responsabilità 

civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di regolare 

esecuzione.  
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Tale assicurazione deve essere stipulata per un massimale non inferiore a € 500.000,00=. Tale polizza 

deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le «persone» si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere e della direzione dei lavori. 

La garanzia assicurativa prestata dall’affidatario copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 

di premio da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia. 

GARANZIA CONTRO RISCHI DA ESECUZIONE - L’affidatario è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto, a produrre garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati che copra tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo 

quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 200.000,00, di cui:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 35.000,00  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 165.000,00 

Le suddette garanzie fidejussorie e coperture assicurative dovranno essere prestate in conformità alle 

disposizioni di cui al Decreto 12.03.2004 n. 123. 

Le garanzie assicurative devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. 

attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

 

Art. 10 Conduzione dell’appalto e controlli sull’esecuzione. 

1 L’affidamento dei lavori in oggetto decorre dalla data di approvazione della Determina del 

Servizio Lavori Pubblici del loro affidamento. 

Ferme restando le competenze e le responsabilità attribuite dalla normativa vigente, la conduzione del 

cantiere è assunta dal Responsabile di Cantiere. 

L’esecuzione dei lavori e delle forniture dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del presente 

capitolato, di tutte le norme di legge e/o regolamenti vigenti applicabili all’oggetto, e dovrà essere 

effettuata con la massima diligenza.  

2 Dopo l’aggiudicazione e prima dell’inizio dell’attività, l’aggiudicatario dovrà presentare al 

Servizio Lavori Pubblici copia del Piano Operativo della Sicurezza con l’elenco dei mezzi e dei 

macchinari specialistici che si intendono utilizzare, specificandone la tipologia e le caratteristiche 

tecniche, la targa e l’assicurazione R.C., e l’elenco degli addetti che si intendono utilizzare con la 

relativa qualifica professionale, oltre agli attestati di formazione specifica in materia di sicurezza sui 

luoghi di lavoro.  

3 La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal Direttore dei Lavori; il corrispettivo è determinato moltiplicando le 

quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi del relativo lotto al netto del ribasso contrattuale. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti. 
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Per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative speciali disposizioni 

dettate dal RUP.  

4 L’appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta al Direttore dei Lavori i campioni delle forniture 

che intende impiegare, corredati, ove necessario, di garanzia e di scheda tecnica che assicuri le 

specifiche caratteristiche descritte nel presente Capitolato e suoi allegati. 

L’Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare le forniture, fatte salve le prescrizioni e 

specifiche contenute nel presente Capitolato e suoi allegati. Verificandosi difetti di messa a dimora e/o 

realizzazione o la presunzione della loro esistenza, il Direttore dei Lavori potrà respingere i beni forniti. 

5 I lavori dovranno essere condotti impiegando un sufficiente numero di operai e di mezzi d’opera 

attenendosi esattamente alle prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

Nei casi di assoluta urgenza, dall’ordine di esecuzione dato verbalmente/telefonicamente dal Direttore 

dei lavori, l’appaltatore ha l’obbligo di intervenire entro le successive 24 ore. 

6 La regolare esecuzione è accertata previa verifica delle prestazioni richieste; le attività di verifica 

sono dirette a certificare che le prestazioni siano state eseguite a regola d’arte, in conformità e nel 

rispetto di quanto previsto dal presente Capitolato, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore.  

In presenza di riscontrate non conformità, il RUP provvederà ad inoltrare formale diffida 

all’aggiudicatario.  

In tal caso la ditta aggiudicataria ha l’obbligo, entro 15 gg. consecutivi dal ricevimento della diffida 

mediante lettera raccomandata A.R. o tramite posta elettronica certificata, di provvedere all’esecuzione 

della prestazione, conformemente alle prescrizioni del Capitolato.  

A conclusione dei lavori, e in caso di verifica positiva del loro svolgimento, si procederà alla liquidazione 

del saldo delle prestazioni. 

7 I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono 

la responsabilità dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dei lavori o parte di essi, o dei materiali 

impiegati, né la garanzia dell’appaltatore stesso per il servizio espletato e per i materiali già controllati.  

Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’appaltatore, né alcuna 

preclusione in capo alla stazione appaltante.  

8 Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure e adempimenti per evitare il verificarsi di danni 

all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; ad esso compete l’onere del ripristino 

o risarcimento dei danni cagionati.  

L’appaltatore assume la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante o da terzi a causa di 

danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel 

corso dell’esecuzione delle prestazioni.  

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto, senza alcun rimborso, a ripristinare i manufatti, le aree, 

le attrezzature, gli impianti, le piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso dell’appalto, salvo 

casi di vandalismo riconosciuti dalle parti.  

Qualora si verifichino danni ai servizi causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati al 

Direttore dei Lavori e all’Ente gestore del servizio danneggiato nel più breve tempo possibile. 

L’appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.  
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Nel caso in cui il fornitore non provvedesse ad adempiere a quanto sopra richiesto, la Stazione 

Appaltante potrà far eseguire il contratto da altri, a carico ed a maggiori spese del fornitore 

inadempiente. 

 

Art. 11 Penalità 

1 L’operatore economico aggiudicatario è tenuto ad effettuare la prestazione con correttezza e 

buona fede.  

Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità nell’esecuzione delle prestazioni in 

oggetto, il Responsabile del Procedimento, anche a seguito di segnalazioni da parte del Direttore dei 

Lavori, ha facoltà di procedere all’applicazione di penali.  

Le penali determinano l'ammontare del risarcimento del danno occasionato dall'inadempimento 

dell'obbligazione o dal ritardo nell'adempimento e vengono applicate in relazione alla tipologia, 

all’entità ed alla complessità della prestazione, nonché al suo livello qualitativo. Nell’ambito del 

presente capitolato l’applicazione della penale non esime dall’adempimento dell’obbligazione. E’ fatta 

salva la facoltà della Stazione Appaltante di procedere al risarcimento del danno ulteriore.  

L’applicazione delle penali non preclude eventuali azioni giudiziarie da parte della Città di Quarrata.  

2 Per inadempimento o per ritardato, irregolare, non conforme, adempimento delle obbligazioni 

assunte dagli esecutori, le penali saranno applicate in misura giornaliera pari all’1 per mille 

dell’ammontare dell’affidamento e comunque complessivamente in misura non superiore al 10%, in 

relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo ovvero all’eventuale inadempimento o 

irregolare o non conforme esecuzione di quanto in oggetto. 

Qualora l’inadempienza, così come esplicitata, determini un importo massimo della penale superiore 

alla percentuale sopra indicata (10% dell’importo di affidamento), il Responsabile del Procedimento può 

promuovere l’avvio delle procedure per la risoluzione dell’affidamento per grave inadempimento, grave 

irregolarità e/o grave ritardo.  

Ai sensi e nei modi di cui all’art. 108 del D. Lgs.50/2016, la Stazione Appaltante risolve il contratto 

durante il periodo di efficacia dello stesso qualora sia accertato un grave inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell’appaltatore.  

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 

quando dimostri che il ritardo non è a lui imputabile.  

3 Le penali sono addebitate per compensazione a valere sulle fatture ammesse al pagamento. 

La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi e nei termini 

di cui alla Legge 241/90 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi").  

Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro Quarto (Delle 

obbligazioni) del Codice Civile, in quanto compatibili. 

 

Art. 12 Sospensione dell’esecuzione dei lavori e delle forniture. 
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1 Nelle sotto indicate circostanze espressamente indicate dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, il 

Direttore dei Lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione dei lavori e delle forniture affidate: 

Sospensione totale:  

a - In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori o le 

forniture procedano utilmente a regola d'arte e che non siano prevedibili al momento della stipulazione 

del contratto. La sospensione deve risultare da verbale di sospensione contenente altresì:  

- l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori e delle forniture;  

- lo stato di avanzamento dei lavori e delle forniture rispetto a quanto richiesto;  

- le parti dei lavori e delle forniture la cui esecuzione rimane interrotta;  

- l’indicazione delle cautele adottate affinché, alla ripresa, i lavori e le forniture possano essere 

continuate ed ultimate senza eccessivi oneri; 

Il verbale di cui sopra è inoltrato al Responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della 

sua redazione.  

2 La sospensione dei lavori e delle forniture può, altresì, essere disposta dal Responsabile Unico 

del Procedimento per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti 

per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, nel loro complesso, durino 

per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione della 

fornitura, o comunque quando il totale delle sospensioni superi sei mesi complessivi, l'esecutore può 

chiedere la risoluzione dell’affidamento senza indennità; qualora la stazione appaltante si opponga, 

l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione/i 

oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

In ogni caso la sospensione è sempre disposta per il tempo strettamente necessario. 

Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione della fornitura indicando, 

altresì, il nuovo termine per l’esecuzione contrattuale.  

3 La sospensione parziale è prevista ove insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore 

circostanze che impediscono parzialmente il regolare svolgimento dei lavori e delle forniture; 

l’esecutore è tenuto a proseguire le parti degli interventi eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale delle parti non eseguibili dandone atto in apposito verbale.  

Nel caso di sospensioni totali o parziali disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

sopra indicate, l’esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 

quanto previsto dall’art. 1382 del Codice Civile.  

4 L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare la fornitura nel 

termine fissato può chiedere una proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. Sull’istanza di proroga decide il RUP, sentito il Direttore dei Lavori, entro 30 gg. dal suo 

ricevimento.  

 

Art. 13 Risoluzione del contratto. 

Si richiama espressamente quanto contenuto nell’’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e quanto già disposto al 

precedente art. 11 “penalità”. 
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In caso di risoluzione del contratto, il Responsabile del Procedimento ha la facoltà di assicurare 

l’esecuzione della fornitura con affidamento alla ditta che segue immediatamente nella graduatoria o ad 

altra impresa, nei modi e termini di cui all’art. 110, commi 1 e 2, del D.Lgs. 50/2016. 

Le interruzioni del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità alcuna per 

entrambe le parti, né ad indennizzi di sorta, purché tempestivamente notificate.  

 

Art. 14 Atti di affidamento e pagamento. 

1 I pagamenti all'Impresa esecutrice sarà effettuato in un'unica soluzione al termine delle 

lavorazioni previste. 

All'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvederà ad acquisire 

il DURC dell’Impresa e procederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione di apposito mandato, previo accertamento della regolarità del DURC. 

Il Certificato di regolare esecuzione è emesso entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute, è liquidata entro 90 giorni dall’avvenuta emissione del 

certificato di regolare esecuzione previa acquisizione del DURC. 

L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di adire all’utilizzo della contabilità semplificata così 

come specificato all’art. 15 comma 3 del D.M. 49 del 07/03/2018. 

2 Il pagamento delle fatture sarà subordinato:  

a - alla sottoscrizione del Responsabile del Cantiere e del RUP della contabilità che attesta l’esecuzione 

dei lavori e delle forniture o relativamente al periodo a cui le fatture si riferiscono;  

b - alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 

3 Le fatture, in regola con le vigenti disposizioni di legge, devono contenere tutti gli elementi 

idonei ad individuare i lavori e le forniture svolti. 

Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del termine di 

pagamento.  

In ottemperanza al decreto Ministeriale 03.04.2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la 

decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007 art. 1, commi da 209 a 214, le fatture dovranno essere 

trasmesse in forma elettronica.  

La fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente i seguenti dati:  

• codice univoco del comune di Quarrata: UFNA32; 

• numero CIG; 

• n. determinazione di impegno di spesa; 

• codice IBAN completo; 

• data di esecuzione o periodo di riferimento. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art. 4 D. Lgs. 231/2002, come modificato dall’art. 1, comma 

1, lettera d) D. Lgs. 192/2012, il pagamento dei corrispettivi avverrà entro 30 giorni dall’accettazione 

della fattura elettronica sul sistema di interscambio (S.d.I) gestito dall’Agenzia delle Entrate.  

Ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72, introdotto dalla Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge di 

Stabilità 2015), e ai sensi del D.M. attuativo del 28.01.2015 pubblicato in G.U. n. 27 del 03/02/2015, 
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la fattura, emessa per l’importo complessivo del servizio (con esposizione dell’IVA), dovrà riportare 

l’annotazione “scissione dei pagamenti”. L’Amministrazione procederà conseguentemente, ai sensi di 

legge, alla liquidazione a favore dell’operatore economico aggiudicatario del corrispettivo al netto 

dell’IVA (imponibile) e al versamento di quest’ultima direttamente all’Erario.  

Per le transazioni relative ai pagamenti dovranno essere rispettate le disposizioni previste dall’art. 3 

Legge 136/2010 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.  

In particolare, l’aggiudicatario è obbligato a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, nonché le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su detti conti correnti.  

In caso di subappalto si applica l’art .105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016. 

 

Art. 15 Recesso. 

L’Amministrazione può recedere dal contratto in qualunque momento alle condizioni previste dall’art. 

109 del D. Lgs.50/2016.  

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all’appaltatore da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna le 

forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.  

 

Art. 16 Osservanza leggi e decreti. 

1 L’aggiudicatario sarà tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e capitolati in 

quanto applicabili ed in genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici 

poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni del presente C.S.A..  

In particolare, l’Amministrazione si riserva di procedere alla riduzione del contratto, in caso di 

diminuzione degli stanziamenti previsti, dovuta all’applicazione delle disposizioni previste dalle Leggi 

Finanziarie. 

2 Per le specifiche norme tecniche l’appaltatore è soggetto all’osservanza delle seguenti norme e 

regolamenti:  

- D. Lgs. 09.04.2008 n. 81, T.U. sulla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e s.m.i.;  

- L.R. Toscana n. 38/2007 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza 

e regolarità del lavoro”; 

- D. Lgs. n. 42/2004 “Norme in materia di tutela de patrimonio storico artistico, culturale e 

architettonico” e s.m.i.; 

- D. Lgs. 03.04.2006 n. 152, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

- Legge 26.10.1995 n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.; 

- disciplina contenuta nel Codice Civile; 

- D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (CODICE DEI CONTRATTI); 

 

Le norme e gli altri documenti di cui sopra s’intendono espressamente richiamati e sottoscritti anche se 

di fatto non allegati e comunque l’Appaltatore dichiara di conoscerli perfettamente.  
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Art. 17 Divieto di cessione del contratto. 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto ad eseguire in proprio l’appalto oggetto del presente 

capitolato. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi del comma 1 dell’art. 105 del 

D. Lgs. 50/2016, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, lettera d). 

 

Art. 18 Spese di appalto, contratto ed oneri diversi. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti all’appalto saranno a carico della Ditta Aggiudicataria, comprese 

le eventuali spese contrattuali, di registro e diritti di segreteria. Come specificato precedentemente, 

l’Amministrazione procederà, ai sensi di legge, al versamento dell’IVA direttamente all’Erario.  

 

Art. 19 Fallimento o altre cause di modifica della titolarità del contratto. 

L’operatore economico aggiudicatario si obbliga per sé e per i propri eredi ad aventi causa.  

In caso di fallimento o amministrazione controllata dell’operatore economico aggiudicatario, l’appalto si 

intende senz’altro revocato e l’Amministrazione Comunale provvederà a termini di legge.  

Per le altre modificazioni del contratto si applicano le disposizioni di legge. 

 

Art. 20 Domicilio e foro competente. 

A tutti gli effetti del presente appalto, il Foro competente per eventuali controversie sarà quello di 

Pistoia. 

 

Art. 21 Trattamento dei dati personali. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, Codice in materia di protezione dei dati personali, i 

dati personali, forniti e raccolti in occasione della presente gara, saranno trattati esclusivamente in 

funzione e per i fini della gara medesima e saranno conservati presso le sedi competenti 

dell’Amministrazione.  

Il conferimento dei dati previsti dal bando e dal presente capitolato, è obbligatorio ai fini della 

partecipazione. Il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in modalità automatizzata che 

cartacea. In relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 53 del D.Lgs. 

50/2016.  

Nell’espletamento dei lavori, gli operatori addetti devono astenersi dal prendere conoscenza di pratiche, 

documenti e corrispondenza e di qualsivoglia dato personale soggetto a tutela, ai sensi del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i.. L’operatore economico aggiudicatario si obbliga ad informare i propri dipendenti 

circa i doveri di riservatezza nell’espletamento del servizio.  

 


